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miche, l ' imparzial i tà , l ' equanimità , la sag-
gezza di cui egli sempre diede prova. 

Io stimo poi che la Camera debba tanto 
p iù rendere questo t r ibuto al compianto se-
natore Maurogònato, r icordando la pagina il-
lustre che egli ha lasciato nella Storia del 
Risorgimento I ta l iano ; poiché il nome di 
Maurogònato è indissolubi lmente congiunto 
a quello dell ' immortale suo amico Daniele 
Manin. 

I due nomi occuperanno per sempre un 
posto eletto negl i annal i della eroica Vene-
zia; l 'uno avendo insegnato il sacro dovere 
della resistenza ad oltranza, e l 'altro, egual-
mente, avendo dato alto insegnamento della 
santa v i r tù del sacrificio. 

A tu t t i quegli uomini onorandi del 1848, 
che, ad uno ad uno, sventuratamente, ci sono 
rapi t i , la Camera, in terpre te dei sent imenti 
della nazione, manda un saluto di r iverenza 
e di affetto ; alla memoria del senatore Mauro-
gònato rende un t r ibuto di onore e di com-
pianto. (.Approvazioni). 

L'onorevole Cavalletto ha facoltà di parlare. 
Cavalletto. Ringrazio l 'onorevolissimo, illu-

stre nostro presidente di avere ora ricordato 
con parole di degno encomio il nome del se-
natore Maurogònato. 

Collega del Maurogònato nell 'Assemblea 
legislat iva di Venezia, io posso testificare 
quanto fosse grande il meri to di lu i in quella 
gloriosa difesa che vendicò l 'onor veneto e 
che i l lustrò il valore delle armi d ' I t a l i a . Le 
difficoltà, non solo mil i tar i , ma pr incipalmente 
finanziarie, in quella memoranda difesa, erano 
grandi , quasi insuperabil i . L'onorevole Mau-
rogònato , minis t ro delle finanze del Governo 
veneto, superò tu t te quelle difficoltà; l ' i l l u -
stre uomo non ebbe mai un solo momento 
di sfiducia e di sgomento, ma, calmo, equa-
nime, provvide ad ogni bisogno. Qui l 'ab-
biamo veduto f ra noi, per lunghi anni, t r a t t a re 
sapientemente le cose di finanza, e addi tare i 
modi di provvedere a tu t te le grandi dif-
ficoltà finanziarie de l l ' I t a l i a nostra risorta. 
Isacco Maurogònato ci diede un esempio di 
devozione patr iot t ica, di assennatezza, di leal tà 
e di fermezza politica, che giova ricordare 
pr inc ipa lmente adesso che siamo stret t i da 
nuove e gravi difficoltà finanziarie. 

Seguiamo il suo esempio, e non ci sco-
raggino queste difficoltà che dobbiamo risolu-
tamente vincere, per l 'onore del nostro paese. 
( Vive approvazioni), 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Sento il 
dovere di associarmi alle parole nobilissime 
pronunziate dai colleghi Cavalletto e Bovio 
commemorando due uomini, che per lunga 
consuetudine abbiamo tu t t i imparato a sti-
mare e ad ammirare, e dai qual i ci siamo 
separat i con profondo cordoglio. (Approva-
zioni). 

C o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Co-
municazioni del Governo. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. (Segni di attenzione). 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Mi onoro 
di annunziare alla Camera, che Sua Maestà 
ha accettato le dimissioni dell 'onorevole Co-
lombo dalla carica di ministro delle finanze, ed 
ha incaricato dell ' interim per lo stesso Mini-
stero l 'onorevole Luzzatt i , minis t ro del tesoro. 

Nella discussione sul bi lancio di assesta-
mento 1891-92, il Governo aveva formalmente 
promesso che avrebbe presentato nuovi prov-
vediment i finanziari, t a l i da combattere il 
disavanzo. E ra dunque precipuo dovere dei 
minis t r i di r iesaminare la questione finan-
ziaria, di prendere le opportune deliberazioni 
e di proporre al Par lamento i provvediment i 
che erano s tat i promessi. 

Nel Consiglio dei minis t r i si pensò che 
si dovesse chiedere alle en t ra te un aumento 
di quindici mil ioni circa. Già nelle precedent i 
dichiarazioni, come nelle precedent i proposte 
del Governo, erasi manifes ta to questo mede-
simo disegno; e noi avevamo chiesto aiuto 
pr inc ipa lmente alle dogane. 

Ma le dogane non dettero quello che il 
Governo si a t tendeva dal punto di vista fi-
nanziario. Però dal punto di vis ta economico 
dettero r i su l tament i che, fino ad un certo 
segno, ci confortano ; imperocché la diminu-
zione delle entrate doganali re la t iva ai fru-
ment i è indizio economicamente buono ; e 
indizio economicamente e, mi lascino dire, 
anche moralmente buono è pure la diminu-
zione delle entrate doganali per i ferri , per-
chè vuol dire che si abbandonano speculazioni 
fondate sul falso. (Commenti — Eumori). 

Su questo punto nacque dissenso nel Mi-
nistero: il mio onorevole amico Colombo 
r isolutamente negava che si dovesse at t in-
gere qualche cosa alle imposte. La questione 
era grave ; grave soprattutto, perchè il dis-


